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Le Sorgenti della Muzzetta si 
trovano in provincia di Milano 
tra i Comuni di Rodano e Set­
tala nell'area del Parco Agri­
colo Sud Milano, ospitano an­
cora un ambiente con caratte­
ristiche di naturalità, un tempo 
molto diffuse in questo territo­
rio quello dei fontanili. 
Per evitare che anche questo 
ambiente, come altri simili, ve­
nisse travolto dalle industrie, 
dalle case e dall'agricoltura 
intensiva, si è deciso di pro­
teggerlo elevandolo a riserva 
naturale con la legge della Re­
gione Lombardia no 86 del 
1983. 
La riserva naturale è stata 
classificata "parziale biologi­
ca", in essa la protezione non 
è totale, come avviene nelle ri­
serve integrali, ma limitata a 
particolari aspetti dell'am­
biente naturale. 
Nel caso delle Sorgenti della 
Muzzetta si vuole tutelare l'a-

spetto biologico, quello cioè 
che riguarda le comunità di 
organismi viventi, piante ed 
animali, che popolano i fon­
tanili ed i boschetti circostan­
ti. 
Questi due habitat, il bosco e 
il fontanile, costituiscono del­
le vere e proprie "oasi eco­
logiche". Essi infatti ospitano 
una gran quantità di specie 
animali e vegetali tutte diver­
se fra loro. 
Per visitare le Sorgenti della 
Muzzetta conviene arrivare, 
con l'automobile o con mezzi 
pubblici, nella frazione di Lu­
cino, dietro il municipio di Ro­
dano. 
L'entrata pedonale della riser­
va si trova nelle vicinanze di 
Cascina Civasco. 
Le visite guidate sono gratuite 
e si svolgono dalla seconda 
metà di maggio fino a novem­
bre si prenota telefonando al 
numero (02) 7740-3724. 
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CHE COS'È 
UN FONTANILE 

I fontanili sono escavazioni po­
co profonde fatte dall'uomo 
per prendere acqua dal sotto­
suolo; sono diffusi nella pianu­
ra padana. 

si chiama "testa del fontanile". 
Nel suo fondo spesso sono in­
fissi tini di legno o di cemento 
oppure tubi di ferro per favo­
rire l'uscita dell'acqua: quan­
do sono in funzione in cima ad 
essi si formano piccole fonta­
ne chiamate "polle" o "occhi 
di fontanile". 
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Quando si passa dall'alta pia­
nura lombarda alla media 
(l 00-150 metri di altezza sul li­
vello del mare) l'acqua che 
circola nel sottosuolo si spinge 
molto vicino alla superficie 
perché incontra strati imper­
meabili di argilla. 
In certi punti è così vicina alla 
superficie da affiorare sponta­
neamente come nelle "risorgi­
ve", oppure può essere aiuta­
ta da un piccolo scavo come 
avviene per i fontanili. 
Il laghetto scavato dall'uomo, 

Il flusso è meno evidente 
quando le sponde o il fondo 
funzionano da sorgente: si par­
la allora di infiltrazioni. 
La zona dove la testa si restrin­
ge bruscamente si chiama 
"asta di deflusso"; essa convo­
glia l'acqua nel "canale di sco­
lo" che la porta nelle zone di 
utilizzo attraverso i canali di ir­
ngazwne. 
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L'AMBIENTE 
DEL FONTANILE 
Fondo ghiaioso-sabbioso, ac­
qua limpida sempre in movi­
mento e più o meno alla stes­
sa temperatura tutto l'anno, so­
no le condizioni adatte per fa­
vorire la crescita e lo svilup­
po di una flora e fauna carat­
teristica. 

te galleggianti e sommerse ra­
dicale al fondo e piante delle 
rive, potenziali habitat per una 
fauna ricca e diversificata. 

Se il fontanile è ben conserva­
to si possono distinguere pian-

l) carici 
2) mazzasorda maggiore 
3) mestolaccia 
4) stiancia 
5) gallinella d'acqua 
6) sedano d'acqua 
7) gamberaia maggiore 
8) brasca a foglie opposte. 
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GLI ABITANTI 
DEL FONDO 

Vi aiutiamo a conoscerli: 
l) coleottero 

Gli abitanti del fondo dei fonta­
nili costituiscono la "fauna ben­
tonica'', componente fonda­
mentale della catena alimen­
tare negli ambienti acquatici. 
Si tratta per la maggior parte 
di invertebrati la cui presenza 
o assenza in un corso d'acqua 
costituisce un indice per defi­
nire la qualità dell'ambiente. 

2) larva di zanzara 
3) gammaride 
4) mollusco gasteropode 
5) chironomide 
6) scorpione d'acqua 
7) sanguisuga 
8) efemerottero 
9) asellide 

10) tricottero 
11) planaria. 
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~ Provincia lm di Milano 

CARTA D'IDENTITÀ 
nome e cognome: SORGENTI DELLA MUZZE'ITA 

data di nascita della Riserva Naturale: 30/ ll/1983 (L.R. n. 86) 

tipo di riserva : Riserva Naturale Parziale Biologica 

luogo di nascita: Milano - Regione Lombardia 

residenza: Comune di Rodano e Settala 

superficie: 90,8 ha totali, di cui 22 ,2 ha di area di riserva e 68,6 
ha di fascia di rispetto 

altezza massima: l 09,7 m slm 

segni particolari: fontanili , rogge, stagni, canneti, radure, bosco 
igrofilo, campi coltivati 
vocazione: conservazione e miglioramento delle caratteristiche 
peculiari dei fontanili e del boschetto naturale circostante - uso 
del territorio a fmi scientifici e didattico-ricreativi 

ente gestore: PARCO AGRICOLO SUD MILANO - Provincia di 
Milano 

RIFERIMENTI UTILI 
direzione riserva: Parco Agricolo Sud Milano - Viale Piceno, 60 
20129 Milano- te!. 02 77403274 - Provincia di Milano 
e -mail: g .bellotti@provincia.milano.it 

didattica e vigilanza: Direzione Centrale Ambiente 
Direzione progetto sviluppo e promozione educazione ambientale 
Provincia di Milano - Corso di Porta Vittoria, 27 - 20122 Milano 
• giramhiente: Te!. 02 77 403724/3533 

e-mail: girambiente@provincia.milano.it 
• servizio vigilanza ecologica volontaria: Te!. 02 77 403880 

e-mail: gev@provincia.milano.it 




